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(Allegato C) 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

 

 
ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 

      

COMUNE DI SORA 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

   

 

3) Albo e classe di iscrizione:       

      

 

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

 

4) Titolo del progetto: 
 

Sora  “CITTA’ VERDE”: io volontario ci credo! 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 

      

Settore C-04: SALVAGUARDIA E TUTELA DI PARCHI E OASI 

NATURALISTICHE. 

 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; 

identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

Premessa 

All'interno del comprensorio della Città di Sora sono individuate 4 aree destinate a 

parchi, rispettivamente: 

• Parco S. Chiara all'interno del centro storico di consistenza superficie mq 

8.800, indirizzo: via Deci – p.zza Indipendenza, via Barea; 

• Parco Antonio Valente, a ridosso del centro storico, di consistenza superficie 

mq 7.557, indirizzo: Lungoliri Aldo Moro, p.zza Savona, via Campo Boario; 

• Parco rione Napoli in zona periferica di consistenza superficie mq 4.809:  

sub a) mq 2.217 via Napoli, via Ancona, via Petrarca, via Foscolo, 

sub b) mq 2.909 via Ugo Foscolo, via Petrarca, 

sub c) mq 974 via Cadorna; 
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• Parco Marco Tullio Cicerone in zona periferica di consistenza di superficie 

mq 22.378, indirizzo: via Barca s. Domenico, via S. Domenico. 

Complessivamente il territorio della Città di Sora si sviluppa su una superficie di 

kmq 71. Le aree occupate dai suddetti parchi assommano a mq 43.544. Il numero 

degli abitanti della Città è pari a circa 27.0000 unità. 

Fruitori potenziali dei parchi indicati circa l'80% della popolazione. 

Presenze indicative medie giornaliere 50 unità per parco. 

Ulteriori fruitori dei parchi o destinatari indiretti, quali fruitori occasionali, sono 

quelli che gravitano all'interno del territorio comunale per altri interessi quali quelli 

lavorativi, culturali o più in generale turistico. 

Nello specifico il Parco Marco Tullio Cicerone ha potenziali beneficiari indiretti 

costituiti dai flussi di presenze che gravitano nell'area per la presenza del polo 

fieristico. 

Considerazioni ulteriori.  
Come noto i parchi nelle città rappresentano spazi verdi imprescindibili. Infatti alla 

loro indiscussa utilità biologica, si attribuisce ai parchi il ruolo di spazio all'aperto 

aggregatore quale luogo d'incontro, di svago, di relax, e non ultimo spazio per eventi 

di massa del tipo sociale, culturale, ricreativo, sportivo ecc... 

Per queste citate peculiarità dei parchi, questi devono essere sempre garantiti nella 

loro tenuta generale e devono raggiungere la sostenibilità economica. Orbene, la 

tenuta generale è anche conseguenza del rispetto delle aree da parte dei fruitori con 

atteggiamenti consoni. Il progetto in argomento mira anche ad esercitare una forte 

azione di sensibilizzazione nei confronti degli utenti come di seguito specificato sia 

per quanto attiene all'uso proprio dei parchi sia per quanto attiene all'utilizzo di 

massa degli stessi, azioni queste in grado di garantire anche la sostenibilità dei 

medesimi. 

 

7) Obiettivi del progetto: 

 

Il progetto mira alla conservazione, implementazione, valorizzazione dei parchi al 

fine, anche, di favorire la crescita culturale, l'aggregazione sociale nonché accrescere 

la disponibilità di aree per il relax, per il tempo libero e per le attività motorie. 

Potranno altresì rappresentare, detti parchi, spazi ove sarà consentita la libertà di 

animali domestici opportunamente controllati. 

Obiettivo base del progetto è, però, la conservazione e la costante implementazione 

dinamica dei contesti interessati, attraverso l'attuazione di precisi piani manutentori 

che in quest'ambito, e nello specifico, riguardano le manutenzioni ordinarie di 

routine.  E' noto che la buona conservazione di un'area a verde garantisce spazi 

accoglienti, fruibili, piacevoli dove l'utente può appunto recarsi per il relax, lo svago, 

l'aggregazione, il passeggio o altre attività in generale, culturali, ricreative, sportive 

compatibili. 

 Nello specifico:  

 - per i parchi S. Chiara e Valente ubicati al centro storico o a ridosso di esso si mira 

sostanzialmente ad accrescere le presenze giornaliere nell'arco dell'anno. Pur tuttavia 

non si escludono organizzate e pianificate manifestazioni di tipo culturale /ricreativo; 

 - per il parco Rione Napoli si mira ad accrescere le presenze giornaliere con 

particolare riferimento alla popolazione adolescenziale vista l'ubicazione del parco e 

la vocazione dello stesso ad accogliere giochi per l'età adolescenziale; 

 - per il Parco Marco Tullio Cicerone si mira ad accrescere le presenze di ogni fascia 

d'età. La suddetta area può costituire anche location per attività specifiche, ricreative, 
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sportive e culturali quali sfilate di moda, mostre, mostre di animali domestici, attività 

sportive; infine può rappresentare luogo all'aperto anche a servizio dei fruitori del 

centro Fiere di Sora attivo in più periodi dell'anno.   

Emerge, dalle prime previsioni progettuali dell'iniziativa in argomento, che le aree 

parchi per assolvere pienamente alla loro funzione devono essere ben conservate con 

l'attuazione di precisi piani manutentori. Il progetto nell'arco della durata dell'anno 

mira, inoltre, a sensibilizzare l'utenza ad un uso proprio del parco e ad incentivare la 

loro partecipazione per il raggiungimento della sostenibilità economica per detti 

parchi. Infatti il progetto, nel corso dell'anno di attuazione dovrà assicurare attività 

ottimali di tenuta e programmate iniziative sociali sportive ricreative ecc... a cura 

degli uffici tecnici comunali, attività queste che nell'insieme costituiscono un 

“sistema sostenibile”. Detto sistema rappresenta anche lo “start up” per gli anni 

futuri con il soggetto privato promotore anche di eventi all'interno dei parchi 

garantendo contemporaneamente la tenuta degli stessi. In altre parole il sistema 

parco, a regime, pur sotto la direzione degli uffici tecnici comunali, raggiungerà un 

alto livello di sostenibilità tecnico economica. 

Il sistema parco cittadino, articolato come sopra descritto, inoltre, può costituire 

contesto educativo per le scolaresche: in particolare potranno essere organizzati 

incontri teorici pratici riservati particolarmente agli alunni della scuola primaria con 

finalità di impartire loro cenni sulla creazione e manutenzione di parchi. Ulteriore 

obiettivo del progetto è anche quello di inserire almeno all'interno di uno di essi un 

particolare spazio riservato alle essenze di pregio anche al coperto con strutture tipo 

serre al fine di divulgarle alla popolazione interessata.  

   

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 

servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che 

quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  

Gli obiettivi di cui al punto 7 sono assicurati da una progettazione generale mirata per 

singolo parco che prende in considerazione in via generale: 

• il rilievo dello stato esistente con particolare riguardo alla vegetazione arborea 

e non, allo stato in cui si trova ed al rilievo delle aree pertinenziali intese 

come aree  percorsi, aree relax, aree sedute, aree giochi, ecc...; 

• individuazione degli interventi fitoterapici anche a mezzo di ditte 

specializzate; 

• individuazione degli interventi atti ad implementare il verde, sia esso di tipo 

arboreo che non; 

• implementazione delle aree ad uso diverso, previo recupero di quelle esistenti, 

per percorsi, giochi, svaghi ecc....; 

• attuazione di un piano delle manutenzioni programmato di natura 

straordinaria e ordinaria; 

• programmazione di eventi a carattere sociale, culturale, sportivo , ricreativo, 

ludico; 

• guardiania. 

Il ruolo dei volontari del Servizio Civile Nazionale dovrà essere quello di assicurare 

la costante manutenzione del parco, l'efficiente tenuta dello stesso, la pulizia, la 

guardia affiancando gli operatori dell’Ente. 



 4 

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività 

previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le 

predette attività 

 

 

Tipologia Ruolo Professionalità  in merito 
all’attuazione del 
progetto 

Numero delle 
Risorse 
umane 
impiegate 

Funzionario con 
contratto a tempo 
determinato 

Dirigente Area 
Tecnica  
 
 

Laureato in Architettura 
“Progettazione 
Architettonica Urbanistica e 
Restauro”,  esperto, tra 
l’altro, in attività di 
Coordinamento dei Piani di 
Sicurezza e gestione 
attività relative alla 
sicurezza e salute  nei 
cantieri temporanei o mobili 
 

1 

Dipendente Funzionario 
 

Laureato in Architettura ed 
esperto, tra l’altro, in attività 
tecnica ed amministrativa 
per la progettazione urbana 
e l’arredo urbano – O.L.P. 
Formatore specifico 
 

1 

Dipendente Geometra  
 

Esperto Accreditato del 
Monitoraggio 
 

1 

 
Dipendente 

Istruttore Direttivo 
Ufficio Politiche 
Giovanili e Servizio 
Civile 

Organizzazione e 
coordinamento delle attività 
di  Formazione generale. 
Figura accreditata dal SCN 

 
1 

Dipendenti Operai  Addetti alla manutenzione 
dei parchi , si occuperanno 
anche della formazione 
specifica “su campo” 

4 

 
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
 

Il ruolo dei volontari del Servizio Civile Nazionale è quello di affiancare operatori 

qualificati dell'Ente (dipendenti) nelle attività previste e necessarie per mantenere nel 

perfetto stato di manutenzione i parchi di che trattasi. 

Nello specifico svolgeranno le attività previste dal progetto  e  garantire  nei parchi: 

a) piccola lavorazione dei terreni, 

b) potatura delle essenze, 

c) piccoli interventi fitoterapici ivi inclusi i trattamenti di concimazione, diserbo, 

irrigazione ecc... 
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d) interventi su spazi pertinenziali non propriamente destinati al verde 

e) piccoli interventi di controllo e manutenzione  per assicurare  il 

mantenimento efficiente degli accessi ai parchi e giardini, dei percorsi 

interni, delle aree di sosta, di seduta, degli spazi riservati ai giochi ecc...   

f) collaborazione nella programmazione di eventi a carattere sociale, 

culturale, sportivo , ricreativo, ludico messi in atto dall’Ente 

g) collaborazione nelle attività di  guardiania nei parchi 

 

I volontari dovranno altresì essere in grado di garantire un minimo di capacità 

comunicative con i fruitori del parco ed affiancare gli operai  dipendenti dell’Ente  

che saranno così distribuiti: 

n. 1 unità Parco S. Chiara, 

n. 1 unità Parco Valente, 

n. 1 unità Parco Rione Napoli, 

n. 1 unità Parco Marco Tullio Cicerone, 

  

Ulteriore attività dei volontari è quella di garantire la  guardia delle aree a verde e 

destinate ai giochi dei bambini.  

 

 

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:      

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo : 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 

  

I volontari dovranno assicurare flessibilità lavorativa nelle ore diurne nonché nei 

giorni festivi. Dovranno altresì essere rispettosi delle norme sulla privacy e dovranno 

avere capacità di rapportarsi con i fruitori dei parchi. 

0 

6 

0 

30 

6 

6 



 

 

 

 

16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

N. 

Sede di 

attuazione del 

progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 

ident. sede 

N. vol. per 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1 Comune Sora 1 Sora Corso Volsci, 111 10451 6 
Arcese 

Luisa 
20/07/74 RCSLSU74L60I838Q 

Roberto De 

Donatis 
21/03/67 DDNRRT67C21I838W   

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            

 

 

Si allegano i curricula vitae et studiorum
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

Attività di promozione 

Le attività di promozione saranno espletate attraverso azioni comunicative comuni ad 

altri progetti di servizio civile presentati dall’Ente ed azioni specifiche per la singola 

sede di progetto. 

Si prevedono le seguenti attività : 

• Pubblicizzazione del  Progetto    attraverso la diffusione di mailing list a 

scuole, associazioni della città e del territorio; 

• Avvisi, manifesti e depliants distribuiti in Biblioteca ed in tutti i luoghi di 

aggregazione giovanile presenti sul territorio comunale e territorio circostante 

; 

• Organizzare in collaborazione con il Partner del Progetto  incontri di  

informazione ed  orientamento; 

• Pubblicazione di una specifica news sul sito web comunale e del sito web 

Informagiovani; 

• Depliants specifici distribuiti  nei servizi sociali, educativi e culturali 

dell’Ente; 

• Comunicati stampa, inserzioni, servizi sui mezzi di informazione locali 

(giornali quotidiani e settimanali, agenzie di stampa, radio, tv) 

 

Ore dedicate alla promozione 30  

 

Attività di sensibilizzazione 

Per le suddette attività si prevedono le seguenti iniziative: 

• incontri  di sensibilizzazione ed approfondimenti nella sede della Biblioteca 

comunale con gruppi giovanili, formali ed informali presenti sul territorio 

comunale; 

• distribuzione di materiale informativo come depliants e locandine all’interno 

dei punti informativi del territorio(URP,  Centro Informagiovani, Officina 

dell’Arte e dei Mestieri,  Centri di aggregazione giovanile, studentati, 

parrocchie, oratori, ecc.), delle Scuole superiori, delle Università - Poli 

didattici di Sora, degli Istituti di Formazione professionale e in tutte le 

occasioni di manifestazioni rivolte alla popolazione  giovanile e/o 

studentesca. 

 

 

 

 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 

 

La selezione dei volontari verrà effettuata direttamente dallo staff dell’Ente, 

personale dipendente debitamente formato per tale funzione. 

Si utilizzeranno i criteri stabiliti dall’Ufficio Nazionale del Servizio Civile di cui 

al Decreto n. 173/2009. 
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19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

NO  NO 

 

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

Il monitoraggio e la valutazione saranno complementari, prenderanno in 

considerazione sia la  mission del progetto in termini di rapporto obiettivi-risultati, 

stato di avanzamento delle attività, rispetto dei tempi di lavoro e sia i fattori di 

processi interni ed esterni ed in relazione agli aspetti di cambiamento  

 

Per la realizzazione del Piano di monitoraggio interno si intende: 

favorire il coinvolgimento dei diversi attori presenti nel percorso ( volontari, 

Operatori Locali, destinatari delle azioni); 

verificare  le attività del progetto e della formazione  in termini di:  

qualità al fine di raccolta ed analisi dei dati per correggere e migliorare la proposta 

progettuale e formativa 

quantità per conoscere e descrivere il contesto in cui si opera e rilevare eventuali 

criticità  

raccogliere elementi utili alla riprogettazione del progetto (ex ante, in itinere ed ex 

post) 

Per la definizione  del Piano è necessario tener presente  i passaggi fondamentali 

che accompagnano il volontario stesso  nel percorso di crescita all’interno di una 

struttura: 

◦ ingresso nella struttura 

◦ formazione (generale e specifica) 

◦ organizzazione delle attività del volontario 

◦ monitoraggio  

◦ termine delle attività di esperienza di servizio civile  

◦ valutazione - risultati raggiunti 

 

e considerare altresì i seguenti fattori di valutazione: 

• condivisione degli obiettivi del progetto 

• grado di coinvolgimento nelle attività del progetto 

• assunzione di responsabilità 

• qualità del lavoro svolto 

• motivazione 

• interesse 

• disponibilità 

• autonomia dello svolgimento dei compiti assegnati 

• collaborazione ed interazione nel lavoro di gruppo 

• comunicazione ed attenzione all’utente/cittadino    

Metodologia e strumenti utilizzati 

 

Il sistema di monitoraggio prevede l’utilizzo di strumenti specifici che 

garantiranno la valutazione dei risultati e degli standard minimi di qualità relativi 

ai progetti presentati. 
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Il Piano di monitoraggio intende valutare periodicamente le eventuali  criticità 

all’interno del progetto e verificare al termine dei 12 mesi la realizzazione dei 

risultati previsti dal progetto ed il raggiungimento degli obiettivi in termini di   

qualità, efficacia ed efficienza degli interventi: 

-   Qualità,  percepita dagli attori coinvolti 

-   Efficacia intesa come il raggiungimento degli obiettivi previsti 

-   Efficienza intesa come il puntuale rispetto delle attività programmate e   

    previste in sede progettuale. 

 

 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

NO  NO 

 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

NESSUNO 

 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 
 

//////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 

 

 
 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

Al fine di garantire la migliore realizzazione del progetto è stato sottoscritto un 

Accordo di partenariato con “GREEN AND SERVICE” leader del settore del 

“verde” che vanta una lunga e documentata esperienza  in materia di opere a verde e  

garanzia assoluta di valore aggiunto all'iniziativa del presente progetto. Le attività del 

partner saranno individuate in più, incontri formativi dove il partner cura, con proprio 

personale specializzato, la descrizione delle più innovative tecniche per il trattamento 

del verde e più in generale dei sistemi parchi e giardino.  Gli incontri a carattere 

“pratico” si svolgeranno direttamente nei luoghi dove sono siti i parchi per la messa 

in atto delle tecniche teoriche precedentemente illustrate dal  partner. 

 

 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

Le risorse tecniche e strumentali per l'attuazione del progetto sono messe a 

disposizione dell’Ufficio Tecnico dell'Ente e Ufficio Servizio Ambiente dove avrà 

luogo parte della formazione teorica dei volontari che avranno a disposizione le 

seguenti strumentazioni tecniche: 

1. n. 2 postazioni informatiche in dotazione degli operatori comunali, con 

stampante in rete e linea ADSL; 

2. n. 1 scanner  

3. n. 1 fotocopiatrice 

4. n. 2 linee telefoniche 
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5. materiale di cancelleria necessario all'uopo 

 

 

Sede dei Parchi ove avrà luogo la formazione specifica dei volontari che anche 

avranno a disposizione: 

 

a) ogni strumento necessario per le attività manutentorie da assicurare nei parchi 

quali ad esempio tosaerba, arieggiatore, cesoie forbici per potatura roncole 

pale ed altri attrezzi minori per il giardinaggio; 

b) beni di consumo quali possono essere i concimi, prodotti per i trattamenti ecc; 

c) dispositivi individuali di protezione per il personale che possono essere 

costituiti da: abiti, caschi, guanti, scarpe anti-infortunistiche ecc... 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

///////////////////////// 

   

27) Eventuali tirocini riconosciuti: 

      

//////////////////////// 

 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

I soggetti volontari del servizio civile nazionale con l'attuazione del progetto presente 

avranno modo di: 

• acquisire conoscenze teoriche per la formazione a cui saranno assoggettati a 

cura di personale comunale preposto; 

• acquisire conoscenze teoriche ed innovative dal partner del progetto; 

• acquisire conoscenze pratiche svolgendo le attività ricomprese nel progetto 

affiancando anche personale esperto dell'ente che funge anche da tutor nei 

loro confronti. 

La formazione per questi volontari è sicuramente di qualità elevata e proficua in 

quanto gli stessi avranno modo di apprendere nell'arco dell'anno un lavoro qualificato 

per poter poi affrontare il mondo del lavoro proponendosi quali soggetti capaci di 

intervenire sul verde e lavori similari.  

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

29)  Sede di realizzazione: 

 

Comune di Sora – Biblioteca comunale Piazza mayer Ross, 1 – Sora (FR) e la  Sede 

dell’Istituto “Leonarda Vaccari” sita in Roma – Viale Angelico 22; 
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30) Modalità di attuazione: 

 

     La formazione generale sarà effettuata in condivisione con il suindicato Istituto 

“Leonarda Vaccari” di Roma, con  formatori accreditati e avvalendosi della 

collaborazione di esperti di comprovata professionalità ed esperienza. 

Sarà somministrata in “unica tranche” per cui l’intero monte ore complessivo sarà 

erogato entro e non oltre il 180° giorno dall’avvio del Progetto. 

La formazione generale  consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al 

servizio civile e avrà come contenuto generale l’elaborazione e la 

contestualizzazione  dell’esperienza di servizio civile al fine di favorire la 

comprensione e la conoscenza (attivare e coinvolgere tutti gli elementi del contesto 

specifico del progetto) attraverso l’esperienza concreta  o la simulazione di una 

esperienza. 

 

La formazione generale sarà curata da personale esperto in materia ed Accreditato: 

Dott.ssa Maria Addolorata Rezza Istruttore Direttivo dipendente dell’Ente II° 

Settore  in possesso di Laurea Specialistica in “Programmazione e gestione delle 

politiche e dei servizi sociali” e di competenze professionali specifiche e 

comprovata esperienza pluriennale nell’impiego dei progetti di servizio civile, 

come specificato nell’allegato Curriculum Vitae. 

 

 

 

 

31)Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
      

NO   

 

32)Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

La formazione  verrà erogata in base a due metodologie: 

1. lezioni frontali tenute da formatori accreditati dall’Ente per non meno del 

30% della formazione generale complessiva  

2. dinamiche non formali per non meno del 40 % del monte ore complessivo, 

in cui i formatori utilizzeranno tecniche specifiche per il coinvolgimento 

diretto dei volontari mediante: 

− la sinottica e il metodo dei casi 

− i giochi di ruolo e l’outdoor training 

− esercitazioni pratiche 

 

 

 

33)Contenuti della formazione:   
      

In conformità con le linee guida per la  formazione generale dei giovani impiegati 

nel servizio civile , si  prevede l’attivazione degli interventi suddivisi in moduli. 

 

         PROGRAMMA DELLA FORMAZIONE GENERALE 

MODULO 1 

n. 10 ore  

MODULO 2 

n. 8 ore 

MODULO 3 

n. 12 ore 

MODULO 4 

n. 6 ore 



 

 12 

Valori e 

identità del  

Servizio 

Civile 

Nazionale 

Servizio 

Civile e 

cittadinanza 

attiva 

Il Volontario di 

Servizio Civile 

Nazionale: ruolo e 

contesto 

progettuale 

La Protezione 

Civile:  

organizzazione 

e ruolo 

 

 

1° MODULO – Valori e identità del servizio civile nazionale, con i seguenti temi: 

− Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale  con la presentazione 

della Legge 64/01 – breve percorso storico, il coraggio dei primi obiettori di 

coscienza e le lotte per il rifiuto all’uso delle armi 

− La difesa civile non armata e nonviolenta – Principi costituzionali: artt. 

2,3,4,9 e 11 

− Il servizio civile in Italia e all’estero 

− La Carta di Impegno Etico 

  

2° MODULO – Servizio Civile e cittadinanza attiva, nello specifico si 

esamineranno i seguenti temi: 

 

− La formazione civica  (Dichiarazione Universale dei diritti umani) 

− Diritto di cittadinanza, collaborazione civica 

− Forme di partecipazione e  cittadinanza attiva 

− La promozione della partecipazione dei volontari in occasione delle Elezioni 

per i Rappresentanti regionali e nazionale dei volontari di S.C.N. 

− La protezione civile: difesa dell’ambiente e del territorio, previsione e 

prevenzione dei rischi, intervento in emergenza 

 

3° MODULO – il volontario di Servizio Civile Nazionale:  ruolo e contesto    

    progettuale , nello specifico i seguenti temi: 

− Presentazione dell’Ente: storia, organizzazione e rete dei rapporti  (modalità 

organizzative ed operative) 

− Disciplina dei rapporti tra ente e volontario: illustrazione del prontuario 

concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile 

nazionale (DPCM/2009 e smi) 

− Il contesto progettuale: tipologia di progetto ed   attività  

− Contesti operativi: organizzazione e ruolo delle  figure coinvolte 

− Ruolo del volontario all’interno del Progetto: comunicazione interpersonale, 

competenze assertive e gestione dei conflitti 

− Il lavoro per progetti 

 

4° MODULO – La Protezione Civile: organizzazione e ruolo   

 

− Protezione civile e difesa della patria 

− Previsione e prevenzione dei rischi e difesa dell’ambiente 

− Intervento in emergenza: norma da seguire 

− Intervento post emergenza: ricostruzione e legalità 

− Il Piano di Protezione Civile comunale 
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34)Durata:   
      

36 ore  

 

      

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

 

35) Sede di realizzazione: 

      

La formazione sarà assicurata parte negli uffici dell'ente, settore Lavori Pubblici sede 

Comunale Corso Volsci111, per quanto attiene alla parte formativa /teorica nonché 

presso le aree dei parchi  

• Parco S. Chiara ; 

• Parco Antonio Valente; 

• Parco rione Napoli; 

• Parco Marco Tullio Cicerone, 

già individuati nel  presente progetto per quanto attiene alla formazione pratica. La 

parte teorica sarà svolta da parte di personale qualificato dell'Ente con esperienza nel 

settore, altrettanto la parte pratica anche con l'ausilio di collaboratori esterni   

preposti ad interventi sul verde. 

 

 

36)Modalità di attuazione: 

      

La formazione sarà effettuata presso l'Ente e presso i Parchi oggetto del progetto ed è 

affidata a personale specializzato dell'Ente e dal Partner individuato. 

Le ore complessive di formazione (74 ore) saranno erogate entro i 270 giorni 

dall’avvio del progetto , con le seguenti modalità: 

- il 70% entro 90 giorni – n. 52 ore, entro i primi tre mesi di attività 

- il restante 30% entro e non oltre i 270 giorni  dall’avvio del progetto – n. 22 

ore da erogare dal 5à all’8° mese di attività del progetto. 

 

 

37)Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  

      

• Arch. Luisa Arcese nata a Sora (FR) il 20/07/1974  

•  operai del Comune di Sora  

• Adriano Mammone nato a Sora (FR) il 30/05/1977 -  Titolare della Ditta 

in partenariato “Green and Service”  

  

 

 

 

38)Competenze specifiche del/i formatore/i: 

      

• Il formatore individuato Arch. Luisa Arcese  dipendente dell'Ente con 

esperienza nella progettazione urbana e riqualificazione di aree a verde, 
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responsabile del servizio Ambiente dell’Ente 

•  operai  dipendenti dell’Ente specializzati   nella gestione del verde cittadino 

• Il titolare della “Green and Service” è  specializzato  in materia di gestione 

del “verde” 

 

 

 

 

39)Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

      

Il percorso formativo dei volontari, per quanto riguarda la parte teorica, sarà 

assicurato da seminari a tema specifico. L'utilizzo delle slides a completamento di 

semplici relazioni sulle metodologie degli interventi da attuare, renderanno di facile 

comprensione i concetti che devono essere assimilati dai volontari. A questa prima 

azione formativa, seguirà la parte pratica che si svolgerà direttamente sul “campo” e 

consisterà in una dimostrazione pratica dei principali interventi che i volontari 

dovranno assicurare per il raggiungimento degli obiettivi di progetto. 

 

 

 

40)Contenuti della formazione: 

      

Per quanto attiene alla formazione teorica, il personale preposto all'uopo, avrà  cura 

di trattare i seguenti argomenti così individuati: 

• nozioni generali sulle aree a verde e parchi cittadini, ore (4 complessive) 

• il ruolo dei parchi e delle aree a verde, (ore 5 complessive) 

• le attività possibili all'interno dei parchi (ore 5 complessive) 

• la manutenzione delle opere a verde e delle aree pertinenziali (ore 5 

complessive) 

• controlli e guardiania (ore 5 complessive) 

Per quanto attiene alla formazione pratica sarà svolta nelle aree parchi e tratterà la 

pratica applicazione e l'esecuzione degli interventi a carico dei volontari del servizio 

civile nazionale. La formazione sarà a cura del personale dell'Ente (anche operai 

qualificati) direttamente controllati dal personale di sorveglianza preposto. 

Aspetti tematici in materia di sicurezza sul lavoro:  ore 10 complessive 

• Informazione in materia di tutela e sicurezza sul  lavoro (TUSL di cui al 

D.Lgs. n. 81/2008)  

• Protezione civile: lavorare in emergenza comunicativa per il   coordinamento 

delle attività 

• Informazioni sul trattamento dei dati sensibili: tutela della privacy ed   

       esigenza comunicativa 

        I volontari dovranno compilare apposito modulo (predisposto dall’Ente) di  

       formazione ed informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei  

       progetti di servizio civile 

Le lezioni specifiche saranno così articolate: 

I lezione pratica di attività di giardinaggio quali (10 ore complessive): 

• taglio erba,  

• potatura,  

II lezione pratica (10 ore complessive) 

• impianto di nuove essenze arboree e/o essenze annuali o perenni, relativi 
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trattamenti di mantenimento 

III lezione pratica (10 ore complessive) 

• trattamenti fitoterapici con diserbanti, concimazioni aeree di tipo indiretto o 

al terreno di tipo diretto, irrigazioni: tecniche e modalità,  

IV lezione pratica (10 ore complessive): 

• manutenzione alle aree pertinenziali non a verde e agli elementi di arredo 

(aree dei camminamenti, soste panchine) 

 

41)Durata:  

      

74 ore 

 

 

Altri elementi della formazione 

 

42)Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 

      

Valutazione del progetto La valutazione dell’andamento del progetto sarà svolta 

dall’Operatore Locale di Progetto unitamente al Responsabile del Monitoraggio, e 

partirà dal secondo mese di servizio attraverso contatti telefonici, telematici, incontri 

periodici presso gli uffici comunali o presso i parchi al fine di verificare le attività 

svolte, la valutazione dello stato di realizzazione degli obiettivi previsti dal progetto. 

Unitamente alle attività di verifica dell’andamento del progetto è prevista la 

rilevazione finale delle competenze acquisite dai volontari nel corso dell’anno. 

Per lo svolgimento dell’attività di valutazione di progetto verranno impiegati 

numerosi strumenti utili alla valutazione dei risultati del progetto e alla verifica dello 

stato di avanzamento delle attività.  Molteplici saranno le attività di verifica e di 

rilevazione finalizzate a controllare i vari aspetti, quali:   

 

• Monitoraggio della gestione del progetto,  

• Monitoraggio dell'andamento complessivo del progetto;  

• Monitoraggio degli obiettivi -risultati delle varie fasi del progetto  

• Monitoraggio finale dell’andamento complessivo del progetto. 

 

 

L’attività di monitoraggio che si intende mettere in atto consente di rilevare se gli 

obiettivi progettuali e gestionali vengono raggiunti nei vari step. 

 

In particolare verranno monitorate: 

 

• le attività svolte (le attività svolte sono pertinenti al progetto) 

• l'orario di servizio (media settimanale e mensile) 

• la valutazione stato realizzazione obiettivi progettuali 

• le cause di eventuali ritardi nel raggiungimento (o per il mancato avvio) degli 

obiettivi 

• i risultati concreti raggiunti 
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Il monitoraggio, per essere completo, riguarderà, inoltre gli aspetti di soddisfazione, 

di relazione e l’impatto che il servizio civile sta avendo sui volontari veri protagonisti 

del progetto e cioè sui volontari. 

In tal senso verranno monitorati: 

•  livello di motivazione dei volontari 

• le loro aspettative 

• livello soddisfazione  

• la percezione di utilità personale,   

• la percezione di utilità futura,  

• la percezione di crescita professionale e personale 

• i rapporti con referenti, colleghi, e utenti -  

• le criticità e le difficoltà rilevate 

• l'incidenza che il servizio civile ha rispetto alle proprie attività personali 

In conclusione si procederà ad un monitoraggio finale dell’andamento complessivo 

del progetto nel corso del dodicesimo mese di servizio civile.  
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Servizio Civile della Regione Lazio: 

 
Griglia di valutazione relativa ai 20 punti aggiuntivi 

     (Allegato A) 

 

43)Co-progettazione: 

      

/////////// 

 

44)Numero di volontari per progetto: 

      

6 

 

45)Formazione generale condivisa: 

      

Al fine di favorire il coinvolgimento dei volontari in attività formative condivise con altre 

realtà territoriali si è deciso di stipulare un accordo con il seguente  Ente dell’Albo Regionale 

  Istituto “Leonarda Vaccari”  –   con sede in Roma in Viale Angelico, 22. 

 

Il suindicato Ente svolge le proprie attività in favore di utenti  diversamente abili attraverso  la 

realizzazione di  progetti  mirati alle esigenze fisiche e psicologiche della persona in 

condizione di handicap con percorsi di reinserimento sociale e culturale, pertinenti quindi 

con le attività  per la riserva di posti prevista dal presente Progetto. 

Gli Enti firmatari del suindicato accordo svolgeranno congiuntamente il percorso di 

formazione generale per almeno 30 ore, con formatori accreditati e personale esperto necessari 

per lo svolgimento delle attività che saranno effettuate nell’aula di formazione  dell’Istituto 

“Leonarda Vaccari”   sede  in Viale Angelico, 22, facilmente raggiungibile con la 

Metropolitana linea “A”. 

Si allega accordo debitamente compilato e sottoscritto dai Responsabili di Servizio Civile dei 

due Enti. 

 

 

46)Formazione specifica aggiuntiva: 

      

Il progetto in parola, una volta terminato, consente ai volontari di acquisire 

competenze specifiche tali da essere utilizzate nel mondo del lavoro così come 

specificato al punto 28) 

 

 

47)Sviluppo sistema regionale: 

      

L’Ente garantirà l’adesione  a tutte le iniziative sul SCN organizzate e promosse dalla 

Direzione Regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport – Area Impresa Sociale 

Servizio Civile o che svilupperà questo Ente in collaborazione con essa, con sottoscrizione 

della dichiarazione di impegno da parte del Responsabile Legale dell’Ente. 
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48)Promozione delle Pari Opportunità e Integrazione sociale: 

      

In sede di selezione dei volontari la graduatoria sarà redatta tenendo conto ed 

applicando i criteri previsti per le pari opportunità destinando una quota di riserva 

posti ad un giovane straniero, le cui attività sono descritte al punto 8.3 del Progetto e 

nello specifico dalla lettera   e) alla lettera g).     

 

 

Data______________________ 

 

                     Il Responsabile Legale dell’Ente             

                           Arch. Roberto De Donatis 

 

 


